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CCOOMMUUNNEE  DDII  RROOSSTTAA  
Città metropolitana di Torino 

 

 

 

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE  

 

N.2 del 07/03/2022 

 
OGGETTO: 

APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO DELLA VARIANTE 

STRUTTURALE N.6 AL VIGENTE P.R.G.C. AI SENSI DELL'ART.17 COMMA 4 

DELLA L.R. 56/77           

 

L’anno duemilaventidue addì sette del mese di marzo alle ore diciassette e minuti quindici 

nella sala delle adunanza consiliari, convocato con avvisi trasmessi a norma di legge, si è 

riunito, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione, il Consiglio 

Comunale. 

 

Sono presenti i Signori: 

 
Cognome e Nome Presente 

1. DOMENICO MORABITO - Sindaco Sì 

2. ANNA VERSINO - Vice Sindaco Sì 

3. GIULIA LORENZA FRANCESCA ANGHELONE - Consigliere Sì 

4. GIUSEPPA SEMINARA - Consigliere Sì 

5. ILARIA ALLASIA - Consigliere Sì 

6. CHIARA IGLINA - Consigliere Sì 

7. GIULIANO RADA TABACHIN - Consigliere Sì 

8. ALBERTO GAUDIOMONTE - Consigliere 

9. VALTER GIUSEPPE GUALDI - Consigliere 

10. DIMITRI DE VITA - Consigliere 

11. FABRIZIO RISTA - Consigliere 

12. SONIA LEONE - Consigliere 

13. MARTINA NOVERO - Consigliere 

Sì 

Sì 

Giust. 

Sì 

Sì 

Giust. 

  

Totale Presenti: 11 

Totale Assenti: 2 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale dott.ssa MICHELINA BONITO il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Il Sindaco DOMENICO MORABITO, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta 

la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Rosta.  Responsabile Procedimento: Andrea 
Canova  (D.Lgs. n. 39/93 art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo 
pretorio on-line 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Sono personalmente presenti: 

il Sindaco Domenico Morabito, il Vicesindaco Anna Versino e il Segretario Comunale 

Michelina Bonito 

I Consiglieri: Giulia Lorenza Anghelone, Giuliano Rada Tabachin, Chiara Iglina, Ilaria 

Allasia, Giuseppa Seminara, Alberto Gaudiomonte, Valter Giuseppe Gualdi, Fabrizio 

Rista  e Sonia Leone sono collegati in video conferenza, in conformità a quanto 

previsto dal Decreto Sindacale n. 1 del 25.03.2020. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che il Comune di Rosta è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale 

approvato con D.G.R. n. 5-955 del 02/10/2000. 

 

Negli anni lo strumento urbanistico generale del Comune è stato oggetto di numerose 

varianti approvate con i provvedimenti di seguito indicati: 

 

 deliberazione di Consiglio Comunale n.21 dell’1/04/2002 di approvazione della 

variante parziale; 

 deliberazione della Giunta Regionale 14 febbraio 2005, n. 37-14753 di 

approvazione della Variante Strutturale n. 1 del vigente P.R.G.C.; 

 deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 21/3/2007 di approvazione del 

progetto definitivo della Variante Parziale n. 3 del vigente P.R.G.C., revocata 

con delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 28/7/2011; 

 deliberazione della Giunta Regionale 20 luglio 2009, n. 20-11779 di 

approvazione della Variante Strutturale n. 2 del vigente P.R.G.C.; 

 deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 28/7/2011 di approvazione del 

progetto definitivo della Variante Parziale n. 4 del vigente P.R.G.C.; 

 deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 28/10/2013 di approvazione del 

progetto definitivo della Variante Parziale n. 5 del vigente P.R.G.C.; 

 deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 27/9/2016 di approvazione del 

progetto definitivo della Variante Parziale n. 8 del vigente P.R.G.C.; 

 delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 15/12/2016 di approvazione del 

progetto definitivo della Variante Parziale n. 7 del vigente P.R.G.C.; 

 deliberazione di Consiglio Comunale n.8 del 29/04/2020 di approvazione della 

variante SUAP dell’area urbanistica CM6; 

 perimetrazione delle aree dense, di transizione e libere (così come previsto 

dall’art.10 delle NTA del PTCP2) verificata nella Conferenza di servizi del 

30/03/2021. 

Dato atto che: 

nella necessità di addivenire ad una revisione generale del predetto strumento 

urbanistico è stata avviata la procedura per l’approvazione di una variante strutturale, 

ai sensi dell’art. 17, comma 4, della L.R. 56/77 e s.m.i. affidandone l’incarico 

all’Associazione temporanea di professionisti composta dall’ing. Giorgio Sandrone 

(originariamente dello Studio Mellano Associati – e dall’ 1/1/2021 a seguito di modifica 

della ragione sociale, dello Studio Associato SMAprogetti, in qualità di capogruppo) – 
ing. Andrea Breida - geologo Guido Bruno, in qualità di mandanti. 

Il suddetto articolo, ai commi 1, 2, 3 e 4 recita testualmente che: 
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1. Il PRG ogni dieci anni è sottoposto a revisione intesa a verificarne l'attualità e ad 

accertare la necessità o meno di modificarlo, variarlo o sostituirlo; è, altresì, 

oggetto di revisione in occasione della revisione dei piani territoriali e del piano 

paesaggistico o del piano territoriale regionale con specifica considerazione dei 

valori paesaggistici. Il PRG mantiene la sua efficacia fino all'approvazione delle 

successive revisioni e varianti. 

2. Costituiscono varianti al PRG le modifiche degli elaborati, delle norme di 

attuazione o di entrambi, quali di seguito definite. Le varianti al PRG, con 

riferimento agli ambiti oggetto di modifica, sono conformi agli strumenti di 

pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani 

settoriali e ne attuano le previsioni; tali condizioni sono espressamente dichiarate 

nelle deliberazioni di adozione e approvazione delle varianti stesse. 

3. Sono varianti generali al PRG, da formare e approvare con la procedura di cui 

all'articolo 15 e per le quali deve essere effettuata la VAS, quelle che producono 

uno o più tra i seguenti effetti: 

a) interessano l'intero territorio comunale; 
b) modificano l'intero impianto strutturale, urbanistico o normativo, del PRG. 

4. Sono varianti strutturali al PRG le modifiche al piano medesimo che non rientrano in 

alcuna delle tipologie individuate nei commi 3, 5 e 12, nonché le varianti di 

adeguamento del PRG al PAI o al PTCP secondo i disposti di cui all'articolo 5, comma 4 

e le varianti di adeguamento alla normativa in materia di industrie a rischio di 

incidente rilevante, nel caso in cui le aree di danno siano esterne al lotto edilizio di 

pertinenza dello stabilimento interessato. Le varianti strutturali sono formate e 

approvate con la procedura di cui all'articolo 15, nell'ambito della quale i termini per la 

conclusione della prima e della seconda conferenza di copianificazione e valutazione 
sono ridotti, ciascuno, di trenta giorni. 

Vista e richiamata integralmente la precedente deliberazione consiliare n.25 del 

21/10/2020 con la quale è stata adottata la Proposta Tecnica del progetto preliminare 

relativa alla Variante strutturale n. 6 al P.R.G.C. vigente ai sensi dell’art. 17, comma 4 
della L.R. 56/77 e s.m.i.; 

Dato atto che: 

l’Organo Tecnico per la valutazione ambientale (istituito con deliberazione della Giunta 

Comunale n.131 del 05/12/2013),  in data 07/05/2021 ha emesso il provvedimento  

con il quale è stata accertata e disposta l’esclusione dalla VAS (Valutazione Ambientale 
Strategica) della Variante Strutturale n.6 al P.R.G.C. vigente; 

con successiva determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico, nonché 

Responsabile del procedimento urbanistico, n.115 del 25/05/2021 è stata disposta la 

presa d’atto del  citato provvedimento dell’Organo Tecnico Comunale per la 
valutazione Ambientale; 

con  deliberazione  n.16 del 21/06/2021  il Consiglio Comunale ha adottato il progetto 
preliminare della Variante Strutturale n.6 al P.R.G.C. vigente. 

Atteso che: 

dopo l’adozione, il suddetto progetto preliminare relativo alla Variante Strutturale n. 6, 

completo di ogni suo allegato, è stato pubblicato per 60 (sessanta) giorni naturali e 

consecutivi sul sito informatico del comune di Rosta al seguente indirizzo 

https://comune.rosta.to.it/trasparenza vlutazi/variante -strutturale-6-prgc/; 

 

nonché depositato, in forma cartacea,  per il periodo di pubblicazione, dal 22/06/2021 

al 21/082021, in pubblica visione presso l’ufficio tecnico comunale, piazza Vittorio 

Veneto 1;  

https://comune.rosta.to.it/trasparenza%20vlutazi/variante%20-strutturale-6-prgc/
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nel suddetto termine sono state presentate n. 13 osservazioni, oltre ad 

un’osservazione pervenuta fuori termini, che sono state tutte esaminate 

dall’Amministrazione Comunale al fine di  non precludere  ai cittadini e soggetti 

interessati di intervenire nel procedimento di formazione della Proposta Tecnica del 

Progetto Definitivo di Variante Strutturale n.6  

 

Alle suddette osservazioni  è stato controdedotto , con l’ausilio dell’associazione 

professionale temporanea incaricata, con l’accoglimento di n. 3 osservazioni, parziale 

accoglimento di ulteriori 3 osservazioni e rigetto delle restanti n. 8 , ciò al fine di 

salvaguardare lo spirito che ha informato la variante in argomento sin dall’origine  

(Giusta deliberazione della Giunta Comunale  n. 83 del 11/10/2021 e “Relazione di 

controdeduzione alle osservazioni presentate al Progetto preliminare” allegata al 

suddetto provvedimento).  

 

E’ seguita la Seconda Conferenza di Copianificazione e Valutazione articolata nelle 

sedute del 22/11/2021 e 03/02/2022. 

 

Nel corso della prima seduta della Seconda Conferenza di Copianificazione e 

Valutazione, ai sensi dell’art.15 comma 11 della L.R. 56/77 e s.m.i., sono stati 

illustrati, dai professionisti incaricati, nel dettaglio, i contenuti della Proposta Tecnica 

del Progetto Definitivo e le modifiche introdotte negli elaborati. 

 

Nel corso della seconda seduta della Seconda Conferenza di Copianificazione e 

Valutazione ai sensi dell’art.15 comma 11 della L.R. 56/77 e s.m.i. si è preso 

puntualmente atto dei seguenti contributi tecnici pervenuti: 

-  nota  prot. 561 del 03/02/2022 da parte di Città Metropolitana; 

-  nota  prot. 563 del 03/02/2022 da parte della Regione Piemonte – Direzione 

Ambiente Settore Urbanistica Piemonte Occidentale; 

-  nota  prot. 579 del 03/02/2022 da parte della Regione Piemonte – Direzione 

Opere Pubbliche Settore Tecnico Regionale. 

La Conferenza si è espressa con votazione chiudendo la stessa con esito favorevole a 

condizione che “il progetto definitivo venga redatto tenendo conto di tutti i pareri, 

osservazioni e contributi espressi dalla conferenza e recependo i pareri degli Enti 

aventi diritto di voto fatto salvo quanto sopra discusso e verbalizzato comprensivo 

della votazione effettuata;  per le parti di detti pareri contenenti contributi collaborativi 

il Comune effettuerà le dovute valutazioni nell’ambito della redazione del progetto 

definitivo”. 
 

Visto il provvedimento integrativo dell’Organo Tecnico per la valutazione ambientale, 

emesso in data 16/02/2022 a seguito delle osservazioni sugli aspetti ambientali della 

Regione Piemonte nel parere di cui alla nota prot.563 del 03/02/2022, nel quale si 

ribadisce, in ogni caso,  il proprio precedente parere del 07/05/2021 di esclusione 

dalla VAS con ulteriori prescrizioni da recepire nella redazione del progetto definitivo 

della variante strutturale n.6 al PRGC vigente. 

 

Vista la successiva determinazione n.37 del 23/02/2022 del Responsabile del Servizio 

Tecnico, nonché Responsabile del procedimento urbanistico, con cui è stata disposta la 

presa d’atto del provvedimento integrativo dell’Organo Tecnico Comunale per la 
valutazione Ambientale. 

Dato atto che  il progetto definitivo di Variante Strutturale n.6 al PRGC è stato 

rielaborato  in recepimento dei pareri espressi da Regione Piemonte, Città 

Metropolitana, nonché dei pareri espressi nella seconda seduta della Seconda 

Conferenza di Copianificazione,  del provvedimento integrativo dell’Organo Tecnico per 

la valutazione ambientale emesso in data 16/02/2022. 
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Vista la seguente documentazione costituente il Progetto Definitivo della Variante 

Strutturale n. 6, presentato al protocollo in data 25/02/2022 al n.1155, a firma 
dell’Associazione temporanea di professionisti incaricata: 

ELABORATI URBANISTICI  

 

Relazione di controdeduzione alle osservazioni presentate al Progetto Preliminare 
 

 

 Allegati Tecnici   

AT1 Perimetrazione dei vincoli presenti sul territorio 1:5.000  

AT2 Attuazione del PRGC vigente: analisi delle aree edificabili 1:5.000  

 AT3 Attuazione del PRGC vigente: analisi delle aree a servizi 1:5.000  

 AT4 Tavola della vulnerabilità ambientale 1:5.000  

 AT5 Tavola della vulnerabilità territoriale 1:5.000  

  Elaborati Progettuali  

1 Relazione Illustrativa /  

2-3 Territorio Comunale e individuazione degli ambiti di 

insediamento commerciale 
1:5.000 

 

4.1 Sviluppo del piano 1:2.000  

4.2 Sviluppo del piano 1:2.000  

4.3 Sviluppo del piano 1:2.000  

4.4 Sviluppo del piano 1:2.000  

4.5 Sviluppo del piano 1:2.000  

4.6 Sviluppo del piano 1:2.000  

5 Planimetria di progetto del Centro Storico 1:500  

6 Norme Tecniche di Attuazione /  

7 Scheda quantitativa dei dati urbani /  

 

  ELABORATI ACUSTICI   

      

 Relazione di verifica di compatibilità acustica (DGR 6 agosto 2001, n.85-3802)  

 

  ELABORATI GEOMORFOLOGICI E SISMICI 

     

   Elaborati geomorfologici  

A1 
Relazione Geologico-tecnica illustrativa (fasi 1 e 2 della Circ. 

7/LAP) 
 

  

G.01 Carta Geologica    

G.02 Carta Geoidrologica    

G.03 Carta della caratterizzazione litotecnica dei terreni    

G.04a Carta delle acclività    

G.04b Carta dell'assetto morfologico da DTM    

G.05 Carta degli eventi alluvionali recenti (2016-2018)    

G.06 Carta Geomorfologica e dei Dissesti    

G07 
Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 

dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica 
 

  

A2 

Relazione Geologico-tecnica sulle aree di nuovo insediamento 

e sulle opere pubbliche di particolare importanza (terza fase 

della Circ. 7/LAP) 

 

  

 Studi di prevenzione del rischio sismico    

A3 
Relazione Geologico-tecnica illustrativa (Micro-zonazione 

sismica di livello 1) 
 

  

MS1 Carta delle indagini     

MS2 Carta Geologico-Tecnica    
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MS3 
Carta delle Micro-zone omogenee in prospettiva sismica 

(MOPS) 
 

  

 

Atteso che, ai fini della conclusione del procedimento di variante, ai sensi dell’art.15 

comma 14 della L.R. 56/77 e s.m.i., il Consiglio Comunale è chiamato ad esprimersi 

sull’approvazione del progetto definitivo. 

 

Considerato che l’adozione del presente atto compete al Consiglio Comunale ai sensi 

dell’art. 42 del testo Unico 18/08/2000 n. 267. 

 

Dato atto che la presente variante strutturale, come richiesto dell’art. 17, comma 2, 

della L.R. 56/77 e s.m.i. ,  limitatamente alle aree da essa interessate è coerente, 

rispettosa e conforme agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica 

regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne attuano le previsioni. 

 

Dato atto che, tutti i suddetti elaborati sono allegati al presente provvedimento per 

farne parte integrante e sostanziale, e verranno vidimati dal Segretario Comunale. 

 

Richiamate le norme vigenti in materia di pianificazione urbanistica e, in particolare: 

- la Legge 17/08/1972 n. 1150 e s.m.i., 

- la L.R.05/12/1977 n. 56 e s.m.i., 

- la L.R. 14/12/1998 n. 40 e s.m.i., 

- la L.R. 52/2000 e s.m.i., 

- il D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i. 

- il D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i., 

- la D.C.R. n. 59-10831 del 24/03/2006 e s.m.i., 

- il D.L. 6 dicembre 2011 n. 201 convertito in Legge 22 dicembre 2011 n. 214; 

- la Circolare Regionale 09/05/2012 n. 7/UOL 

- la D.G.R. n. 25-2977 del 29/02/2016. 

 

Visto il vigente Statuto Comunale. 

 

Richiamato l’art. 78 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., il cui secondo comma così stabilisce: 

“2. Gli amministratori di cui all’articolo 77 comma 2 devono astenersi dal prendere 

parte alla discussione ed alla valutazione di delibere riguardanti interessi propri o di 

loro parenti o affini sino al quarto grado. L’obbligo di astensione non si applica ai 

provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei 

casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della 

deliberazione e specifici interessi dell’amministratore o di parenti o affini fino al quarto 

grado”. 
 

Rilevato che: 

nel caso di piani urbanistici, ove la correlazione immediata e diretta sia stata accertata 

con sentenza passata in giudicato, le parti di strumento urbanistico che costituivano 

oggetto della correlazione sono annullate e sostituite mediante nuova variante 

urbanistica parziale. Nelle more dell’accertamento di tale stato di correlazione 

immediata e diretta tra contenuto della deliberazione e specifici interessi 

dell’amministratore o di parenti o affini è sospesa la validità delle relative disposizioni 

del piano urbanistico. 

 

Da tali disposizioni la giurisprudenza ha ricavato il principio in base al quale la 

partecipazione alle votazioni di consiglieri che, in ipotesi, avrebbero dovuto astenersi, 

comporta, ai sensi dell’art. 78, comma 4, l’annullamento delle sole parti dello 

strumento urbanistico relativamente alle quali è stata accertata la correlazione con gli 

specifici interessi dell’amministratore pubblico o dei suoi parenti. Pertanto non è 

l’intero piano ad essere travolto “ma solo le parti direttamente collegate agli interessi 
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degli amministratori che abbiano illegittimamente concorso alla sua adozione” (Cons. 

Stato, sez. V, 12 giugno 2009). 
 

Fa da corollario l’altra importante conseguenza, anch’essa di derivazione 

giurisprudenziale, e ribadita nel parere del Ministero degli Interni, Dipartimento per gli 

affari Interni e Territoriali n.15.900 del 21.10.2008, secondo la quale “per 

l'approvazione di piani urbanistici, quali le varianti da apportare al piano regolatore 

generale, è legittima la votazione separata e frazionata.  E, quindi, hanno l'obbligo di 

astenersi quei consiglieri che di volta in volta, quando viene discussa e votata una 

determinata variante, si trovano in una posizione di conflitto di interessi. I Consiglieri 

che si sono astenuti su singoli punti del disegno pianificatorio, per una loro 

correlazione diretta ed immediata con gli stessi, potranno, invece, prendere parte alla 

votazione finale dell'intero piano. 
La ratio dell'art. 78 T.U.O.E.L, costituita dall'esigenza di evitare situazioni di conflitto di 

interesse dei consiglieri comunali deve ritenersi sufficientemente garantita, in quanto il 

Consigliere 'interessato', per quanto riguarda la scelta pianificatoria relativa ai suoi 

interessi, non è più in condizione di influire, almeno direttamente, sulla stessa in sede 

di votazione finale, posto che in ordine alla questione si è già formato il consenso 

senza la sua partecipazione (cfr sent. TAR Lazio, Sez.II bis n.6506 del 2002 e TAR 

Veneto Sez.I n.4159/03).” 

  

Tale situazione, continua il parere ministeriale, appare ragionevole se si tiene presente 

la situazione dei piccoli comuni, in cui gran parte dei consiglieri e loro parenti e affini 

sono proprietari di terreni incisi dalle previsioni urbanistiche e posto che, ove non si 

consentisse detta votazione frazionata, sarebbe impossibile per tali comuni procedere 

all'adozione di strumenti urbanistici generali, con la conseguenza che la formazione di 

tali strumenti non  sarebbe riconducibile alla scelta della collettività locale, ma a quella 

di un organo esterno - il commissario ad acta- che dovrebbe intervenire in via 

sostitutiva ( cfr Tar Trentino Alto Adige- Bolzano, 29 luglio 1999, n.237 e Tar Veneto, 

Sez. I, n.4159/03). 
 

Compete a ciascun componente del Consiglio Comunale accertare l’eventuale 

posizione di conflitto di interesse ed orientare il proprio comportamento e la scelta in 

ordine al voto, eppure il sindaco ha indirizzato a ciascun consigliere, con nota del 5 

ottobre u.s. l’invito a prendere visione degli elaborati della variante al fine di 

consapevolmente valutare la propria posizione e quella dei parenti ed affini entro il 4° 

grado rispetto alle scelte pianificatorie ed urbanistiche effettuate. 

 

Visto a tal proposito le tavole della variante e precisamente: Relazione – Tavole 2/3, 

4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 5  e  Norme Tecniche di Attuazione. 

 

Rilevato che ciascuno dei Consiglieri presenti in aula deve sapere se astenersi in 

quanto trovasi nella condizione esplicitata dal comma 2 del suddetto articolo 78. 

 

Valutato quanto sopra specificato e ritenuto opportuno per le  suddette motivazioni, di 

procedere alla votazione prima delle singole tavole/elaborati e, successivamente, 

procedere all’esame, discussione, votazione ed approvazione del progetto definitivo 

della Variante Strutturale n.6 nel suo complesso. 

 

Dato atto che dalla presente deliberazione non scaturiscono oneri finanziari presenti e 

futuri per l’Amministrazione Comunale. 

 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del 

Servizio Tecnico ai sensi dell’art. 49, comma 1 del Testo Unico n. 267 del 18 agosto 

2000 come riportato in calce alla presente. 
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Sentito il Sindaco che  illustra, come già riferito nella premessa narrativa, la necessità 

di procedere a votazioni distinte e frazionate di alcuni elaborati del progetto definitivo 

di variante strutturale del PRGC da approvare con l’astensione di alcuni componenti 

del Consiglio Comunale e alla finale votazione complessiva degli elaborati.  

 

Si procede quindi alle seguenti votazioni: 

  

N.1 Viene posta in votazione, limitatamente all’allegato A-6, la Relazione Illustrativa e 

le Tavv. 2-3, 4.4. 

 

Interrompe il collegamento audio-video il consigliere Rada Tabachin Giuliano, 

assentandosi dalla discussione ai fini dell’astensione ex art. 78 del D.Lgs. 267/2000. 

Sono presenti in 10 

Presenti 10 

Votanti  8 

Astenuti 2 ( Rista e Leone) 

Voti favorevoli 8 

Voti contrari = 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l’esito della votazione 

APPROVA 

 

limitatamente all’allegato A-6, la Relazione Illustrativa e le Tavv. 2-3, 4.4 del 

“Progetto definitivo di variante strutturale n.6  al PRGC”  

 

^^^^^^^ 

N.2 - Viene posta in votazione, limitatamente agli allegati  A-4, A-5, A-9,  A-16, A-40, 

la Relazione Illustrativa e le Tavv. 2-3, 4.2, 4.3, 4.4 e 5.  

Riprende il collegamento il consigliere Rada Tabachin Giuliano 

Ai fini dell’astensione ex art. 78 del D.Lgs. 267/2000 esce dall’aula la consigliera Anna 

Versino assentandosi dalla discussione.  

Sono presenti in 10 

Presenti  10 

Votanti   8 

Astenuti  2 ( Rista e Leone) 

Voti favorevoli  8 

Voti contrari  = 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l’esito della votazione 

APPROVA 

 

limitatamente agli allegati A-4, A-5, A-9,  A-16,  A-40, la Relazione Illustrativa, le 

Tavv. 2-3, 4.2, 4.3, 4.4 e 5  del “Progetto definitivo di variante strutturale n.6 al 

PRGC”.  

 

^^^^^^^ 

N. 3 Viene posta in votazione limitatamente agli allegati A-7 e A-36, la Relazione 

illustrativa e le Tavv. 2-3, 4.3 e  4.4.  

Ai fini dell’astensione ex art. 78 del D.Lgs. 267/2000 esce dall’aula il Sindaco 

Domenico Morabito e rientra in aula il Vicesindaco Anna Versino che assume la 

presidenza. Sono presenti in 10 

Presenti 10 

Votanti  8 

Astenuti 2 ( Rista e Leone) 
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Voti favorevoli 8 

Voti contrari = 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l’esito della votazione 

APPROVA 

 

Limitatamente agli allegati A-7 e A-36 la Relazione illustrativa e le Tavv. 2-3, 4.3 e  

4.4 del “Progetto definitivo di variante strutturale n.6  al PRGC”. 

 

N.4 Al termine delle votazioni frazionate e separate, rientrato il Sindaco che riassume 

la presidenza dell’assemblea, si pongono in votazione tutti gli elaborati urbanistici, 

acustici, geomorfologici  e sismici e le relazioni che compongono il progetto definitivo 

di variante strutturale n. 6 al PRGC indicati in narrativa. 

Presenti 11 

Votanti  9 

Astenuti 2 ( Rista e Leone) 

Voti favorevoli 9 

Voti contrari = 

 

APPROVA 

Tutti gli elaborati urbanistici, acustici, geomorfologici e sismici e le relazioni che 

compongono il Progetto Definitivo di Variante Strutturale  n. 6  al PRGC indicati in 

narrativa.  

 

Successivamente e in relazione alla necessità che il Consiglio Comunale si pronunci in 

ordine agli ulteriori punti di cui si compone la proposta deliberativa in esame, di natura 

procedimentale ed afferenti alle conseguenze derivanti dalla sua approvazione. 

 

Sentito il Sindaco che esprime soddisfazione per il risultato raggiunto, sul finire del 

mandato amministrativo, frutto della collaborazione di tutti: amministrazione, 

professionisti incaricati,  tecnici ed enti sovraordinati che si sono posti, questi ultimi, in 

posizione collaborativa e non pregiudiziale nel confronti del Comune 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Con votazione resa in forma palese e per appello nominale, che dà il seguente 

risultato: 
 

Presenti 11 

Votanti  9 

Astenuti 2 (Rista e Leone) 

Voti favorevoli 9 

Voti contrari = 

 

 

 

 

 

DELIBERA 

 
1. Di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del 

presente dispositivo. 
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2. Di richiamare tutte le precedenti deliberazioni costituenti il procedimento per 

l’approvazione della variante strutturale n.6 al P.R.G.C. vigente ed in particolare: 

-  la propria precedente deliberazione n.25 del 21/10/2020 di adozione della 

Proposta Tecnica del progetto preliminare; 

- la propria precedente deliberazione n.16 del 21/06/2021 di adozione del 

progetto preliminare; 

-  la deliberazione della Giunta Comunale n. 83 del 11/10/2021 di adozione della 

Proposta Tecnica del progetto definitivo. 
 

3. Di approvare il Progetto Definitivo della Variante Strutturale n.6 al P.R.G.C. 

vigente costituito dai seguenti elaborati: 

 

  ELABORATI ACUSTICI  

     

 Relazione di verifica di compatibilità acustica (DGR 6 agosto 2001, n.85-

3802) 
 

  

 

  ELABORATI GEOMORFOLOGICI E SISMICI 

     

   Elaborati geomorfologici  

A1 
Relazione Geologico-tecnica illustrativa (fasi 1 e 2 della Circ. 

7/LAP) 
 

  

G.01 Carta Geologica    

G.02 Carta Geoidrologica    

G.03 Carta della caratterizzazione litotecnica dei terreni    

G.04a Carta delle acclività    

G.04b Carta dell'assetto morfologico da DTM    

G.05 Carta degli eventi alluvionali recenti (2016-2018)    

ELABORATI URBANISTICI  

 

Relazione di controdeduzione alle osservazioni presentate al Progetto Preliminare 
 

 

 Allegati Tecnici   

AT1 Perimetrazione dei vincoli presenti sul territorio 1:5.000  

AT2 Attuazione del PRGC vigente: analisi delle aree edificabili 1:5.000  

AT3 Attuazione del PRGC vigente: analisi delle aree a servizi 1:5.000  

AT4 Tavola della vulnerabilità ambientale 1:5.000  

AT5 Tavola della vulnerabilità territoriale 1:5.000  

 

  Elaborati Progettuali  

1 Relazione Illustrativa /  

2-3 Territorio Comunale e individuazione degli ambiti di 

insediamento commerciale 
1:5.000 

 

4.1 Sviluppo del piano 1:2.000  

4.2 Sviluppo del piano 1:2.000  

4.3 Sviluppo del piano 1:2.000  

4.4 Sviluppo del piano 1:2.000  

4.5 Sviluppo del piano 1:2.000  

4.6 Sviluppo del piano 1:2.000  

5 Planimetria di progetto del Centro Storico 1:500  

6 Norme Tecniche di Attuazione /  

7 Scheda quantitativa dei dati urbani /  
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G.06 Carta Geomorfologica e dei Dissesti    

G07 
Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 

dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica 
 

  

A2 

Relazione Geologico-tecnica sulle aree di nuovo insediamento 

e sulle opere pubbliche di particolare importanza (terza fase 

della Circ. 7/LAP) 

 

  

 Studi di prevenzione del rischio sismico    

A3 
Relazione Geologico-tecnica illustrativa (Micro-zonazione 

sismica di livello 1) 
 

  

MS1 Carta delle indagini     

MS2 Carta Geologico-Tecnica    

MS3 
Carta delle Micro-zone omogenee in prospettiva sismica 

(MOPS) 
 

  

 

4. Di dare atto che modifiche introdotte negli elaborati in approvazione sono dovute 

alla presa d’atto di prescrizioni imposte dal procedimento sovraordinato a seguito 

di espressioni di pareri e conferenze di copianificazione. 

5. Di dare atto che la capacità insediativa residenziale definitiva di PRGC vigente, 

aggiornata con il presente progetto definitivo è pari a 4917 abitanti, così come 

indicato nella relazione illustrativa. 

6. Di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico l’espletamento degli atti e di 

tutti gli adempimenti relativi, conseguenti e derivanti dal presente 

provvedimento, ai sensi delle vigenti norme in materia, al fine di assicurare la 

vigenza del provvedimento, ai sensi della L.R. 56/77 e s.m.i. 

7. Di dare atto che l’adozione del presente provvedimento non comporta impegno 

di spesa o diminuzione d’entrata e che pertanto non necessita del parere in 

ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n.267/2000. 

8. Di dare atto che la presente variante strutturale entrerà in vigore con la 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del presente atto ai 

sensi del comma 16 dell’art.15 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

 

************************************************** 

Parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, correttezza e regolarità 

amministrativa della presente proposta deliberativa. (art. 7 Regolamento sistema 

controlli interni) 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                              f.to  Fontana Elisabetta                                      
                                                                                                                                             

 

Rosta, lì 01/03/2022 
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 Copia Retro 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO   

F.to :  DOMENICO MORABITO 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to : DOTT.SSA MICHELINA BONITO 

 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE 

 

 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 

consecutivi con decorrenza dal 14/03/2022 (art.124, comma 1, T.U. D.Lgs. n. 267/2000) e 

viene contestualmente comunicata: 

 

 Ai Signori Capigruppo consiliari (art. 125 T.U. D.Lgs. n. 267/2000) 

 

 Alla Prefettura di Torino (art. 135, comma 2, T.U. D.Lgs. n. 267/2000) 

 

  

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT.SSA MICHELINA BONITO 

ROSTA, 14/03/2022 
Firmato digitalmente 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 

 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT.SSA MICHELINA BONITO 

ROSTA, 14/03/2022 Firmato digitalmente 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 

Divenuta esecutiva in data ………………………………………………………… 

 

 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, c. 3, D.Lgs. 267/2000) 

 

 

 

 

 

 

ROSTA, ………………………………………………………… 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT.SSA MICHELINA BONITO 

 

………………………………………………………… 

 

 


